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ail'ra.noatt &1 reiipingonO. ' 

1870, quando ancora pendevano· iriQ~tte ,l~; n()' brevi tratti in cui gli toécava. ricevere blema, pii! gli si affacciava indeelins~ile 
sorti dullo armi 'fràncesi e· prns8iane, tlr$·1 la relazioni •dei ministri .. 1~· nessun altro la necessità di adoperare inesorabilmente 
der~ partito ger Ì' immediata oc,cupa~i~n!r ave~done il coraggio, Sella si assunse l'.in· la falco, e, &~iogliendo là Oamera, svellere 
di Roma, a trionfate delle · esitar.iOI!i ·ftell ca~liJo d'avvertirne (sebbene, iuutililieritti) le male erbe del radicalismo che intense · 
suoi colleghi Giovanni Lanza, Emilio 'Vi•' su~. maestà. · · e minaecioge erano cresciute 

1
lntorno a.ll'e-

Nèl F~(J italiano del n.tlmero di ieri , se?nti:V~nosta, Mì\~teo Ra.eli, e persino di, l. :Non meno del Re scappav~no (~ c~n~l· ' dilizio della: Monarchia.· 11- che non essen~ 
accennammo all'erezione di un monumento. V1ttono Emanuel? II. . . ·• 'n ~~llano ·~t'llilllppare) d.a. ·Roma t deputa~t ed l• dòglì stato permesso, Sella declinò il'nll\b~ 
a Quintino Sella inaugurato giovedl; 20," Eppure (cosa sm.golare) ne~suno ptit del t~ senatori. E fu par~menti Q. Sella, 1l so· l dato il 2 _giugno; • · , . ,. · 
nella città di Biella, presenti re Umberto, Sella s~nt! la gravità del passo ehe si ta• i•~~ro censore, c~e h redarguì della mala l l n quill ,giorno si spezZò e cadde ia. sua 
il principe ereditario e parecèhl mit1istri: . c~.va,, toghen11o Roma. al '.Papa, e l~,. ~erri· ('~ 1a che te~~vano, ? fece loro ~ID pre~etto · fede in Rouia. .. capitale de. l ~l,tegno ,d\;l.talial) 
Oggi,••a commento del fatto, cl piace 'ripro· btli o.o~p.eg.ueuze che se n aveva~o a telil~re, .. ·. ~el~o star.sJ m ."Rorn.a, mett.er.vi su casa e. ·fede la pit) robusta, la più sald,, la p' iti 
durte l'articolo seguente che leggiamo nelle N 1 t t d 1 1 t d 1 1870 n \thll 1 r ett f tJì 1 · · 1 · cotonne dell' egregia Unità·, crltfolica. di ~g I .a t . e par ~meno, a , . . ·.l • ., . ~marn. e Is~ . ~re. a lg Je, come eg ~ i. eostflnte che allignasse mai MI péttò .d'nn 
Torino: . po1ì;'n?ll~ ·s~ t~o!a p1ù di fr~quente ·deUa·j· tra s~~lo uno .. ~e Pflllll. a f~re: pa.1'endogll ; servitore di Oasa Savoia, E, parill:lenti nin 

t'a. RVorm~ trionfa, perchè ad ioangu- es~l~siouJ dt g1o1a .~he, mali~~yano.or (}1~~-. :~h,e fo~se darlSiona ch1amar~ cap1tale del quel giorno, sparito il solo baluardo che 
1' . . . sto,;or q\iel aeputato, perchè l ìtaha avllSile i :(e~no Roma, d?ve ne~suno v~leva ·stare.! anéara stava a difesa della·. Ooroila ·. li 

rate il monumento di Q. ,Sella io Biella tro~ato m -'ttou~a .la sn.a· (l&Pita:le ~at~r~le! ! !'?111?to pr~~redtsse · P.m l~ destderat~ · asst· ·occhi 'di Ori~pi ,bnl~nò l'alba· del glo;ò~n 
si· à seelto il 20 settembre, e ·perehè S. M:. « Stamo orgòghost, strnnpel!ava 1 lln!~rz~ 

1 
!m1l~zlone, ct apprendeva 11 Petrucelh della . coi egli sarebbe ili venuto primo .. t . 

. il Re onorò della sua augnsta. presenza là 1~~1, il ·~e~J}tat2 Brunetti,, situno'orgo~llpsi, 1~a~tioa ~be, dalla Oame~a di Montecitorio, della Oorona l. Dal 2 giugno lSBI;~~::~v~' 
patriottiiiafun?.ione. Sella, sempre. a. detta 0 81gnort, d 1\Vere una l'tvm.~\ per ca.ptta~er ... ~mev!\ (a potrebbe .sertve:e ;tuttor~) ali·~ •glia i.nco.ntr.al'si in Qn.intind Sella, rion lo. 
della Riforma,." Vòlle non lnd11ròo l' oc· sono certo che tutte le .. na.~lll?i vorreb~ero. ~ rfia.~?B,tta d1 Tortn~. ,"',Qm(m R~mu), glt 'cere h t plù t n Montemtorio perehè . non· .vi· 
cupazio~è di Roma; ,. 'Quiudi gli si addice .a!erno itfua, tut.tu le U!l?.lODl,, ee la in :Vi-. i ~~DICI del ~overuo ~~ C?ntano sul!~ d t t~ : metto ·più piede : non . lo cerchi' più nel 
un onore che illumina di fulgida luce dlapo !1 • (~), • .ti mo~~o •. sfrmguellava a l ~ri!!toe,ragl~ .à. po~t1fi~1~. 1.1 popohoo, 1r1 suo alloggio a ·Roma; perohè l',ha'disd~ìto 
l'opera sua patriottietkVediamo qnanto vi 811~ volta 1.1 doputàto ,Oh va, gnarderà ~ , ~Mno a1. preti. Qd a1 fr~t1,. ct .aceusa.eom~ 'ed nbbaodonilto; lo cemhi nelle so!itndini 
si(l di wro .in queste frasi.. Roma capitalo, come al f1\ro della. Cl• · dif.ltfrrmato''', che 'ptgltaoo una lwa d t di Biella· dove il sno pensiero si spr r, oda 

Abbiamo già detto e ripeti:\mo che Qui n· viltà!. (2) ·'A!Itri si ~ivertivano ~el. dire , bif.ll~e 'sotto'. n. Pàpa costavà 'nn paolti, e in lungh~ meditazivni che lo' condouocono 
tino Sella non .va· confuso col volgo "degli h 1 f 11 d 1 t{ t no m t qlll d 1 b 1 (l) · · · 
nomini politici suoi coetanei, e lo sfigura· c e. ,a .. ttce a e a te.a.. ·. ert\. . orene:; . ,,~.~ ~ ,a QJm.ua ,. : . . sempre allo stesso ritornello: - Non va-
reblìe del tutto. chi ,lo. avvicinasse a Crispi altri eh~ era. ID9rt~, altri ehe, andan~o a, .... ·LAISU?J sforZI per U.SS1UIIIare Roma·alla' leva la spesa .togliere Roma al papa pèr 

. . Roma, .1 Italia non. eb~e altro a fa~~ :o~~ l!lllnarcht,a sabauda, · Q. Sella .. trovava. un mett~rla nelle mani dei battistrada. della 
o 'Cairoli, e simili avventurieri della',poli- • seppelhre un cadavere, ti potere temporiUe! 1\ltro grave ostacolo nel rad1callsmo eliei repubblica e dell'animhia 1 
tiea. I quali sl trovarono alla testa del · Nessuno . di qne~ti ùitirambi non uscl llat;_JS70 in poi, 'ér~ cresciilt() di fo·rze, di · · ' · 
Governo ,italiano non perchè avessero le mai dalla bocca. di Sella. An:~i, ·più le.' pri)ilellti e d'audacia; .specialmente sotto il ; ile*• 
a. li per salirvl, ma· percbà il Governo· 4i· zucche vuote suonavano a festa, per aver gdv,e~no, secondo .lni rotinosisaimo, dHiJai•. Ironia della pòlitièa l Se Q! Sella aveva 
scese sino alla loro mediocrità. anzi Orispi conquistato ·Roma; pii! Qulntino:Sella si '1!òlf.r{iladuti'·qùestf·~ ehiilmiìtìì'ilgU 'st~Sso eàro che in Biella sorgesse nn monrimentb 
non avrebbe mai oecupàto il seggi5 di àecig\iava. del timore di pérderla •. Per con· · i' h!rmare 1'ùti fi,ltovo '.(la1llnetto, il ~eÌia a ric~~darlo a.i s~oi concl~tadini, ad una 
presidente del .Oonsiglio de' ministri, se Q. servare 1Ròma alla. moùarehia

1 
reputava · mòsse"da,rqti9sto e!'itério : che non valesse eondJ:!JOne sola quel monumento gli sa· 

Sella, chiamato a. quel !posto; assai .prima egli mezzo efficacissimo l'assimilò.re,lé·tòr· 1 la spesa dlaver :tolto Roma al•pa.pa1 per . rebbe riuscito inviso, a c~ndlziÒne cioè 
di ,Jui, non Io avesse tieilsato, vergogu~n- ine :de~ nuovi véliuti 'éòlla. popola~ioile rò~ ' poi ·faStliii~fà·éailere nelle ù\aiii de' ·t~dicali che si volesse om~rare in hl i l'antore della 
dosi deHe ·cdndillioni a .cui Orispi nliiJ·'Sii· ìnana, :e. spèeialmeòte 'pèr mezza ''della. . i quali ~~·aW~b~~ro condotta necessaria· breccia, che lo spense sotto un nembo di 
latiteuta 'lo ·•acdettò, ma lo sollecitò (id corlvivènza, formarne h'na popòlazione 'nùO.. ! merita a 'repubblica. crudeli disiii~Jsiotii •. E frattanto se non fosse 
imri\otfl. ·· · , · •· · · ' 1 ·stato della breccia nè il Sella avrebbe un .r. . va, ·popolazione laica, nazio'nale, 1talo-rò- ·1 I.re sue ricerche .per formare un nuovo · 

'"''"lta.· ''dt'"'e'r'eìll··z· prov·t·e· ne ·d· ·•·tn'•g'gt'or · · · · . · ·· monumento, nè i1lri ad I'naugtlrarlo sar.eb· · 1'(." · "' •.. "' . " ... ·. . mana l Pa.rvegli grave sronoio che Vittorio · ministetò durarono ·1>7 giorni (dal '15 mag- · 
sent_m~e.~to, rehgwso. eh~ fosse. n?l ~ella.. Emanuele, il quale' doveva essere il -piiriro gio ·a1··2 giugno 1881). In ìlessnh'altra e- boro fioccati in Biella tanti pezzi grossi. · 
Egh .era.. ateo e antmlor1eale : a~ttcf~rJeale a dare l' esetl)pio di convivenza e di ·assi mi· ·J.lOea~deBa·"sua vi t& Q. Sella' iì~ev.a éhià-· Ed il monumento, se·~gWfolìsa "!lt~fo"a·e:·· · 
a?tontano .e cupo~ i ma .tor~e p~it rtsolut~ lazion,e coi roinani, fnggisse invece da ]torna !JllltQ, oo,me allpra, a contributo h\ tenacità eretato per tutt'altro ~itoloeqe quello della 
d~ •quatsias_l''llltro.• Ed·~ qUesto Il pnntodt l il piìì che .potesse, non dormisse mai nel .. ,d~' SUQi ,prop()fjiti, {Tatmme d<llla sua mente, breccia, avrebbe otle1into il concot·so ·della 
vtsta, :dal.:·qùal~ c?liVtene .che. prMd~. le Quirinale, e non vi si lasciasse vedere che i lumi della. sua esperienza e gli spedienti maggior parte de' suoi concittadini, i quali 
mo!Jse ch1 toghn gmdloarlo secondo ventà. ___ . 1 •d6lla sna •attività. Ma pii! studiava il pro~ lo ri~utaro~o appunto porchè sdegnarono 
~on prèinendogli l Vel'uil. i~teresse ili 're li· . /))' 4(fi u/[; Cam., pag. 4269 .. , .. , 1 'C':~"7" , .. . , . di dargli una sjgnificazione, :che il mede· 
g1on'e1 -non "reca meravighà vedèrlo, nel (2) Atl' uff. Oam., 10 marzo 1881, p. 4244 .. i ·(l) lia11eettq ài Torino, 24 luglio 1880. simo Sella a.vrebbe respinto. 
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' ·----

n :tì[llo della vittima 
"'- Fu arrestàto il contadino. Molti indizi 

lo àggràvav'ano': ·agi fu condannato ài lavori 
foriiS:ti; •n}à' '4ulli1!lo io fui in . età volli ve.· 
derlo è·andai·in Sardegna; L·eonida Baujti 
lo vidi &ullimo. letto 'd'àgolìia; ·colla' catena 
ai piedi.•·Egli'si p~eparavà•alla morte, .. mi 

. giurò che erà innocente .... e in quei momenti 
difficilmente. si mentisce! 

- Allora il colpevole deve rendere un 
conto tremendo; egli ha tolto la vita al pa· 

. dre, alla madre; un bmocente condannato 
in sua, vece; un orfanello è rimasto pel . 
morido, s'enza beni, senza fortuna.. Quel 
oolpevòle non può sp~rar perdono. 

Caro amico, la misericordia di Dio è in· 
flnitàrnente più ~rande di tutte le scellerag· 
gini· di tutto il mondo, prese· insieme. 
~ Voi credets dunque che quel misera· 

bile. potrebbe trovare perdono ! 
_;·SI; se· si pente. e se ripara ·per quanto 

può; al male che ha arrecato. 
- El . voi potreste perdonargli ~ 
- Il posso a· il de,vo; · · 
- E se egli vi comparisse innanzi e vi 

. dicesse:. colpisci 1 
- io gli· perdoherei; ma quegli avrebbe 

il dovere di riabilitare la memoria di colui 

'èhe è morto infamato, in catetie, pe~'deiltti> ~ 1Prendi''Ì.I ?iii velo~?. dei miei èava~li; vola~ -·In'veritll no... , 
non SUO. . . l al 'rajali 'e digli: Il IDIO pl!drone BI pente - Ah i se il mio defunto parente, il de· 

._,_. Il nòmè che pbi'tate adesso è egli il 'ui 'à:V'èr'vi irlil'ndato a dire di no 1 mi manda cano Mary•le-bone, fosse qui, mi caverebbe 
vostro vero nome~ · 1 tnlirvi ora per mia bocca: si t. ·pulitamente da un 'brutto iìtipicciQ. · 
-Io non mi chiamo ora che Padre Ci• l :O~Ue'qÌieilte'parole, inè'ntre Angassamy, -Non vi in'!endo ... 

priano. usciva; .Rarnsay ·ripiegò su sè stèsso e cadde · '- E' deplorevole che ìl vostro 'l:ongéao 
Ramsay non aggiunse parola. l svenuto•sul .pavimento. spiri ben presto e che io abbia a r~star qui 
Di lì a poco si alzò; il .missionario fece x····v senza di voi; io rientrerei volentieri ÌÙ'rnio 

lo stesso e tutti e due silenziosi ripresero ma,niero Jra Balton e ·Sàlford ... chi sa che 
il cammino verso l'abitazione. . :sir Fed~rico Langley . steso sopra una non vi. prendessi moglie. 

· Di tempo iri tempo Raìnsay aveva .come . poltròna. ad altalena si dondol!iva moile· . - Àh l ah! è un'idea che avrebbe do· 
d~l tremiti il guisa di chi è preso dal riofiizzo. . iil!int~ e'd era. tutto assorto n,ell' occuplizi():iu! vuto venirvi trent'anni or sono.' . . . . 

Qualche •volta guardàva il mlssionìiriO'e negatt~a di fumare un lungo sigaro coJ'inghi, ~ Ohi lo sa~ ~OD sempre i più giovani 
parevà fo'tise per .fàre un mdvimen'to 'per ·La ·poltrona era posta all'ombra di un sòiìò i più preferiti. .. Ooine trovate voi q,ue·. 

. precipitarsi su di lui. . !\el :folto di magnolie. . · • sti sigari? . 
All'entrata del giardino si separarono. Il •maggiore era giunto dalla caèèia ed - Ottimi! 
Ramsay traversò rapidamente un piccolo attende'Va sir Giorgio, testimone delle su'e R cosi dicendo Dow:ling gettò . via con 

viale cosperso di minutissima ghiata; fece gesta cinegetiche, il quale in quei momento collera il sigaro che fumava. 
a salti. lo scalooe che metteva al piano su· . spogli!lva l'abito scartato senza dèl quale un '-'- E' ·Aigée, Mirza•che me li ha regalati; 
pariore, si lanciò nella sua camera; .afferrò nobile inglese nc•u sl sarebbe tnal permesso riplg!iò il maggiore fingendo di non avèr 
una sedia, la mise sotto il crocifisso; vi sal· di tirare ad un passerotto. veduto l'atto di Giorgio; uu uomo ·iute! li· 
tò sopra 8 ne strappò il velo di nero graspo Ìl giovane gentiluomo non tardtì a soprag- gente queU'Aigée ... un sapiente.. ' 
che lo velava.· 1 giunger.~. - Un sapiente t int~rruppe Glcwgio con 

Ruggiva come una fiera~ . i Sedé,tte accanto .al maggiore, i!J un'altra disdegno, andatelo a dire ad altri, caro mag~ 
- Il peceato mio è sempre contro di me! sedia· geìilèlla, accese anch'egli li suo co· giore. · . 

è la veste di. Nesso .che mi brucia addosso! ringhi, 'e ripreserd la loro cohve~sazione. . -' lonon ho l'abitudinedi giudicare :la 
Io sono dannato adunque senza remissiotie1 ! "'-Siete voi molto stanèo, sjr (!}iorgio1. gente alla 'leggera; io vi dico che quella 
come confesserò il mio delitto al figlio della \ .....: •Oh t pòco più ehe'se avessi·. fatto una faccia gialla è la faccia di un sapiente; io 
mia vittima l . l battuta alla volpe ·nelle ·inie br~ghiere di l'ho visto rieotràre questa maìtilla. cùn uri 

Egli tirò violentemente il :cordonA del .; Perth •. ~ ma bisogna confessare eh~ l'l cacci!1 gran f1Mlo di ·erbe; egli è profondo in bqta-
campaoello. . 1 alla pantera è uno sport nobile ~ più di· nica, ci scommetto.: .. Oh! non è egli il most 

Il fedele Aogassamy ·comparve: verte,nte. . ... _ reverend col padre Cipria,no, laggi\11 .... 
- Aogas,amy, il'rajah di S!lnibelpour è -Sicuramente; e !lite, Hir Giorgio,àvete ·~ Sì, il sono... , 

a quattro giornate da q11i sulla via ohe notato ni~mte di sti'Mrdinariò ogg.i nella di· (Oo•ltimi€1). 
mette a Ballary. mora ' 



IL MIRACOW DI S. GENNARO 
'l 

La lhscussione giuntaci ieri rt~ea: 
" Il nostro \Juomo stt1m11ne presentavÌI. 

una. testimonianza - aolita pe'l' altro -: 
dellt\ feda.roligiosa doi nostri. concittadini 
e della devoziQne speciale chè si hà per 

, l' inelito e glorioso protettore S. Gennaro; 
. poiehè alle 9 nn\..1 non !a sola. vel\emblle 

cappella del ,tesoro, tna tutta intera. la 
vasta Chiesa lnetropolltana . era sUvata di 
popolo, di- ogni ctludiziilne o ceto. I fora~ 
stieri, cho huo potuto penetrarvi a. stento 
diranm>1 ritorìmudo alla loro patria, ohè 
Napoli è eminentemente cattolica. . 

" L!!. folla. · er11 ilosl. com~'a.tt·t, ehe a p re. 
venire qualche impreSII d01 borsaiuoli, alle 
porte e nt~ll' lnt•Jtno, 'Otanvi carabiUJeri e 
qnesturini e non inopportunamente, perehè 
essi han· potuto ghermire due· ladrohcoli 
ehe già sf erano messi all'opera del bor, 
seggfo, forse per disturbare l'ordine, . il 
QUI\ lo, e per l energia del hl. forv.a e per 
l'ammlr~bilo contegno de! popolo, è stato 
serbato 10 modo esemplariSSimo. · 

11 Allo 9 aut., é stata. estratta. dal casino; 
ove. si serba, h1 pr~zìos~ reliquia del nostro 
santo vescovo tnl\rt1re ed è .st~tto osservt\to 
che il portéutos) saugne era duro .a riéln.· 
piva tutta l'ampollina. _ · 

u Le preci per implorare . da Di.o il mi- · 
racolo dmayano già da un' ot·a e. mor.za, o 
solo qnlllldo pror.cssh1nalmenta la reliquia 
si è port11ta dalla cappella del tesoro .aJ, 
l'altare maggiore, alle 10 112 in pnnto, 
tra la generuln comirwziune sj è verificato 
il miracolo; ·ed il pre1.ioso sangue· del no­
stro patrono e proteitore S. Genhllro si è 
liquefatto dul tntto, ribass1tndosi. 

"Un colpo di cannone da S; Elm•l ne 
ha dato il fausto. annnn11io all'l città. " 

------·~----------
Frane.~ terre1noto. 

Scrivono all'italia di Milano: 
lu, territorio di Bràecàl eomuneUo della. 

valle .Serina. afftuonte ne la Brembana, ai 
staccò dn.lla. montl1giJa. una massa enorme 
di terreno, una intiera collimi, e si roveo 
sciò nella . valle, ostmèndola in modo da 
formare superiormente un piccolo lago. · 
. H ~orreute Serina,. non potèndo òra sea· 

r1cars1 che per metà, il laghetto .va ·man 
mano allargandosi ed alzandosi in modo da 
minncciare la com p l eta so m mersione d i, 3 
case poste sulla riva sinistra. · ' 

Ma questo ò poco se si considerO. che 
in cima alla colllua franantesi sì erge uu 
gruppo di case, pve alloggiano beu 18 fti· 
miglia, ora però tutte io salvo. · 
~.Già i tetti delle case sono andati e le 
pureti si vedono tutte sc1epolate, ed nn po' 

che la frana continui, pur troppo, nrìche 
es~e rotoleranno sfasciate nella valle l · 

Lo spèttacolo è maestosamente spaven· 
tavole l L11 frana. n l h1 base inisura. un chi· 
lometro circa e va allargandosi superior~ 
mente a modo di euòrnìe eu neo. · 

tUeùeno franato, tntto a prati o cautpi 
ubetto.si è. orli ridotto lrriconoseibile. -:­
Sassi, Pillnte; ·terr~no, cereali, tittto conft1so 
e travòlto nssi~mo. 

InsonÌma .nn vero .disastro, che va lenta· 
mente svilnppandosi iu tntto il suo or~ore. 
-------------~ 

Uno dei tanti nuovi progetti di Grimaldi. 
Il ministro Grlmaldì decise di convocare 

nel mese di ottobre i principali produttQrì 
di vini per discutere intorno ai. mez:r.i onde 
d~re un più ragiònale Impulso 'alla fabbri· 
cazione e all' esportazione .. di questo . pro­
dotto. 11 ministero eracle nMéààario per riil~ 
seire di costituire delle forti assocla~ioni di 
produttori. '------...,----· __ ,_ _ _::;__ 

Bovalone -'Un bue dP.11tro un 
r'os:o. - E' grosAa .... come un bue; ma la 
scrivono all' Adiue da Bovalone: . 

«Il' signor Fiorini Pietro ha In affitto lo 
stabile Oà Brusa 'di cui .è proprietario il 
signor Terzi Filippo. -

Avvenne che di questi giorni ·un bue 
uscito dalla stalla. per essere condotto a 
bere assieme ad altri suoi compagni, si pose 
a saltare e spiccò un salto si giusto da ca­
der!! in un. pozzo in mezzo .alla corte: 

Oivolle del bello pee cavarlo di là: ma 
era .·morto. Valeva 400 lire e fn venduto 
per 80 lire.,. · 

Lu<.'tnn. - Sempre cnlunn(e, - L'E· 
sar~ di Lucca, che esce col tipi della tipo­
grafia San l'aolino, fa la seguente dicliia­
razione, diretta a smentire la calunnia; 
Jlropagata dai giornala~ci liberali, che llsuo 
direttore sia fuggito dopo aver commesso 
un furto per 100,000 lire : · · · 

L' bi(Jipendente nell'ultimo suo ·numero 
parla del Jlroprletarlo della tipografia e li· 
hreria S. Paolino, e ne parla lasciandosi 
trasportare dall' astio di partito, che in certe 
cose lindrebbe mèsso da parte. ' 

Ognuno. capisce che ·noi non poB!Iilimo · 
. dire C[Ui' tutto quello che è a nostra notizillf 
. ma d1chi.ariamo però che esso non era pro, 
prietario1 n è direttore, nè redattore. ·dell'E~ 
sare; quindi l' !»dipendente ha sbagliato 
molto nt>i suoi commenti; dichiariamo· che 
è una FoLA la s.omma di passivo aununziata 
dallo stesso giornale, e Òlie l'attivò esistente 
nella tipografia e libreria supe~a l'arumon­
tare de1 debiti. Questo basti per ora. 

Lugo - Un sindaco che rifiuta· la 
croce, ~.Il sindaco di Lugo, signor Eròola 
Redescbi scrive ,una lettera al Ravennate in 

cui ripete ciò che egli dichiarava· giorni 
sono; e ·cioè ohe rifiutò la erooe di oavaliefe 
offertaglf. · · 

«Per' quanto riguarda ltfcrnce di cava­
« liei'e, scrive ilRedesdbi, l' /w (<Jrmnlmente 
«rifiutata con telegramrua .al prefetto, il 
'«quale ba aegufto'il consiglio .lell' on. Ba.c­
• carini, di coneultarini prima del conteri• 
~ meni;o. ~. .. . . · ..• 
. Via, per \In sindaco non o' è male L 

S'intende che questo è un degno funzio­
narlo, sotto un f.l•>verno motJarcliieo come è 
quello .dell' on. Orispi. 

Rptua.- La /unsione espiatoria . ...., 
Sono glà. lnco.minciati i preparJttivi . per l.a 
grand!l funzione asJl.iatoria che il santo Pa­
élra celebrèrll' in Vaticano la ·mattina del' 
30 l!llttemhre. 

I pèllegrini giungono già non solo dalle 
varie provincie· d' Italia ma· anche dalla 
Franoia1 dalla Spagna, dal Belgio' e dal· 
l' Au&tria. Se ne attendono anche dall'In, 
gbilterra e. dalla. GAt·mania. · 

Si calcol11 che assisteranno alla messa da 
requiem celebt•ata dal papa non meno di 
80 mila persone. , . · · 

~ ·----~--

~r;~;~· ::tJ.:::B: :J~,o 
A,ustria- ;. '.ug1l(~rl l\-- Ungros-. 

so falli~lenio à JTùin!ia - Si annunzia da 
Vienna al . Tim-~ il fallimenti) dèlla ditta 
Alberto Ri!iss, fabbricante coton'tere, Il pas· 
sivo ascerì'de à un miliono e mezzo di fio- · 
rini;(3 milioni di franchì. cirèa) dei ql!ali, 
800,0~0 dovuti alla L!in•lerbank. L' athvo 
ai calcola a 350,000 fiorini in vari generi 
di capitale e due , vossession l, ipotecate per 
220,000 fiorini, ma valutate 1,200.000. Sic­
èom'll questa ditta era riputata solvibilissima, 
il suo fallimento lìa prodotto grande inquie· 

' tudinl! alla Borsa. 
Frane in. - ConcOrdato ..,... Si ha da 

Parigi . che il gabinetto Floquet, istigato 
dalla setta e dai radicali, intendeva denun­
ciare il concordato colla santa Sede come 
preparazione al centenario dell' 8!1; il pre· 
si dente del coosigl io vi sì rifiutò allegando 
supremi interessi p~t· la nazione. 

Lo stesso Oarnot è . recisamente ·còntrar\o 
alla denuncia poichè condurrebbe il paese 

·ad un'agitazione pericolosissima per la re­
pubblica. 

Cose di Casa e Varietà 
Il .nostro arcivescovo 

L' -altra sera sua Ecc. Il!. ma e R.ma .mons; 
arcivescovo arrivò felicemente di · ritorno 
dalla .sacra .Visita pastorale. 

Questa mattina tenne. sacra ordinazione 
nell' oratol'io del palazzo arcivescovi le. 

Domani si reca a Bressa per la · Oonse, 
cràzione della chiesa. 

Per essere pa.triotti 
L' Adriatico d' oggi a •mezzo del suo cor· 

rispondente udinese ci .fa sapere che per es• 
sere patrlottl bisogna assolu(amente essere 
atei, e maledire, bestemmiare la religione 
cattolica ed l suòi atti di culto. Teniamo 
conto dell'avviso. N o n è però la prima.• 
volta che e88() oi vlecJe. 

lnooraggia:JQ&ntl 
Rev.mo D. G. Luonzzi l. 3 . 

:No.zzè d' Orla.ndi-Grosser 
Riceviurno da .Cividale un opuscolo staut· 

pato in occasione dì tali nozze· dai si11nori 
Vittorio, avv. Carlo e ~Guido Podrecca. TI 
primo offre lasceòa III di Un~< sua oomedill 
intitòlàt11 -n Ì!olapilk , l' altro brévi miser­
vazioni sul monastero di S•llto e l' abbazia 
di ::lest~, il terzo UUà fiaba in .versi·: l' u· 
signolo; 

:Per òorte.re velooemente 
Il cooÌm. Mass11, din·ttoro gf'!Jerale delie 

ferro•ie del ,Meditetranen, e .il cav .. Rosai 
dell'ispett,lrato geMrala .cl" lè ferrovie, eh· 
bero um~ lunga. oonfereuz~ 11er (lr~ndere gli 
oppor,tuoi concerti r ~lo~tivarneute ali~ costi· . 
tuzione di un !l'ello celero tliurno 'fra To, . 
rin<!, Mil~J,no e ,Hom"l vì11 Piso, ritenuto ne-· 
ceasario .dopo .In i.~tituzionè MI. trèo·o Mi· . 
la.no·Bologna·FJreozr-R<.~ma fatto dalla .rete . 
Adriatico.'!! nuovo treno .•l eli•• Medi terra', 
nea partirebbe oont~rnporanMIIl~nte. da MI· 
lario 'o:~'oriuo alle B,3(ide) mattinQ, · s'm­
rontrerebbe a No-vi· p~r t•IÌsere. a Roma la. 
seia alle 1 0.50. • · ' 

Il raoooito ·della oa.11ape 
Dai tdegr<~mmi rwrv~nuti ol ministero 

del!'agricolturn dsùH .. che H racocllto d9lla· 
canape in Itath\ in que'st' auuo è stato di ' 
q~tintali 592900 corf'ispriudenti al 69:85. 010 
dr un rnccolt" r)le ii o ; JlPI' un 1!3 di qua­
lità buona, 2t3 rna•liocr ... llij nociuto al rac­
colto la siccità pro:ungatn. 

Un fungo di quasi 2 chili e lf.l 
Nella proprietà dei ~ignori Enrico Daina 

a Rotafuorl .(Bergamo) è. B\ato raccolto un 
fungo del peso di due chili e 425 grammi: 

Appartiene alla specie denominata Pib, 
che cresce appiè tlegli alberi e presenta 
l'aspetto di UDII. grossa spugna. . 

E~ uu fungo mnng~reccio e ricco di prin­
cìpii azòt!lti. 

La. forza. dello Cza.r 
Lo dzar. Alessandro si Il recato giorni 

sono in compagnia .. della Ozarina a visitaré 
la .celebre foncjeria di ferro di Peterhof. 

Usciti dalla fabbrica, lo Ozar .si f~rmò 
davanti ad un blocco di fet•ro fuso e rivo!· 
tosi all'ingegnere che gli aveva s~rvito di 
guida,:. . 

Alzate,. vl prego, un .po' codesto blocco, 

ADDCDdlCO del Cll'TADlNO ITALIANO 34 Si. comprende quanto dovesse ee~"re importante nn 
luogo cbe si trovava vicino a due strade, cotne Venzone. 
Ma l' indole rissosa. dei venzonesi fu motivo che le <lue 
strade venissero aft'a,tto èvitate : dai mercanti del Frihii 
finchè ltt. citta.della fu In; possesso. dei carbtzia.ni, da,i te­
deschi quando alla fine 'ritornò nelle mani del .patrinrcll.to •. 

V'emno a.lt1·e due strade che dal Friuli conducevano 
verso i monti a<l occidente e, a. settentrione. Una, per sè 
noìt considerevole, a.nda.va. . da ... Polcenigo a.d A.lpa.go nel 
Bellunese, e fu costrutta. nel. 1339 ('). L'altra è .quella già 
ricot·dìtta di Cividale - Flitseh • Predil - Tarvis, stra.da solo 
di collegamento da. luogo a. luog(l. Per gli scopi prin~i­
pal! non· serviva ·se ·non" all'occasione, comé .ausilia.rè ·in 
caso di n~cessità. Anche più ta.rdi' essa èt si. presenta in 
campo, ma, ciò (1364) d()vette essere più che altro un 
mezzo_ a(lop'erato dal· patriarca Lodo vico . contro, il preva-
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La, seconda. strada più considerevole verso H M~d 
.cominciava quasi im1nedia,taments fuori di Venzòne, di­
rigendosi verso ·In, Carnia. E~ passàva per ~'ohuezzo (il 
tedesco Schill\feld), per l' antichissima cotonia germanica, 
ctie ancora. .sussiste, Sappada. .(lllatlln), per Campolongo, 
quindi per ~a,dola (nome d~ ol'igine tedesca) a tra verso 
u· Kreuzberg (') e il Sextenthal Ì)l Tirolo, e riusciva presso 
Innichen nel ).'~sterthal superiore ("). Essa è pure indi7• 
cat~ nel trattato, cl1e già ricordammo, der 1184 ('). Per 
qu,fl.nto faticosa, dovette essere tnttayiil molto frequentata 
dl\i mercanti che uscivano· da.! Tirolo forse per il com- • 
niercio con Augsburg. A questo 1\Ccenna almeno il trat­
tato del patriarca Bettoldo con ~uo nipote, il conte 

';llleinardo di Gorizia,. stretto. nel 1234, Il conte l?l'Oten-
. deva il diritto di scortlnulle <lue strade, dolla Chiusa e !le1 , 
'Kr~Ùzberg. Il patriarca non vi acconsentì, e decise cbe 
~feinardo fosse 1\utorizzato a riscuotere imposizione di 
scorta soltanto sulle stm<le che venivano dalll\ navierl\ 
e su tutto quelle che scendevano dai dintorni di Nie-­
<lenvelz, ville a dire 1lal salzbmghese, 'quindi snll~ strada. 
carnica, e non sulle altro che !)alla Stiria, dalla Oat'inzilt 
e da.ll' Austria, sognivllno sempr~ la valle del Fella ('). 

{l) NC~I b qut~ato n Krousberg (monto,Oroce) che conduce ne1ltL,yalle dt~l 

Gaf11 untlca. strada romana. (v, Ffck6r, Jlfitth. d. I. f. lJst GesclifoJ·scl,•mu I, 
289 e segg). 1 

(2) !delller: Babetib. Regg. 223. 
131 lb. 
(4) l~. Noli•elfblall tkr k . .4kad. 1857, 279 • .:.. Siolol'm, U>•k,,BflCh li 

4U, a. a11. · 

· .. Specialmente il tratto •di tempo poco innanzi al1327 
·dovette essere divenuto intòller!lbile per. q nella popol,u­
zione, giaccM in parlamento si volle allontanl\rè 11i là 

· ogni trttfflco., Allora :venne abbandonata· questa strada. . 
vel;s!> il nord, e gli int~ressati prescelser'o l' altra per 

· Cìvi~ale, per la valle dell' Isonzo· e per il.Pre<lil ('). T,e 
cose. dovettero col. tempo. mutarsi, ma n è l' esser pussa~a 
la città, al patrilll'cato, nè il trasferime11to in' èssn della 
p~nta della. Ohiusa furono' di 'notevole vantaggio. Dal­
l' anno 1338 al 1345 i .fatti no!l ci appariscono pièna~ 

·mel) te chiari:; 1e in guestò 1 tempir ebbeto luogo con: Au-· 
. strià qnestio1ii, di è~i le. origini,, i succl),jlsi o le ·c~nse• . 
guenze non ci' sono ben noti: sembra. tuttavia che si. 
sienò a.ggirate sopra le , .strade commercia)i. Nel.i345 
tali qttestioni erano pur al) che (o di nuovo f) vive, poi• · 
chè le 'vfe non avevano più la, loro comoda rlirezione 
<l' altra volta (:). All'incontro troviamo prospera la stmda 
gjà ricordata del Pre<lil f), e i cividlllesi si adoperarono a 
tmttenere il benefizio che era loro toccato per la stol­
tezza degli altri (~). !la quella da Venezil\ invece, anzi 
cbo pe1: Gemona, piegò tanto plù facilmimto per. la vttlle 
del Cadore avendo la repubblica già acquistato '['reviso ('); 
e ·nel 1349 l'antica strada commerciale non er4 st.'t\a 
ancQra l'i presa (6

)• ;\llorchè l'Austria nel .1350 entrò nel 
Friuli, . Gemona fece vive sollecitazioni perchè vo11i8se 
ristabilita <!nella strada, , e l' Austria. stesaa, che nèl. 
1351 ottenne Venzone, non avea più. alcun motivo per 
non desi<lemrla ('). 
~ (1) Un contratto d' a.vva.lto per la. muta. dÌ Ohlusa. (del 1826) contiene coma 

condtz,ione: 11 ·~· qnotl {al) dtn·a.ntc temporo concesstonts... vredlcte strata de 
Cluaa cursum su,um perder0t consuetmn per -vfiLJll 1\ovam et .inaue~n.w. iuxta. CJf .. 
utta.tem Auatrln.m uenlendo ... 11 (Protocollo ckl ccmCBlliere G.àPt·ielt~, t. 221 Museo 
et vico Udln~). Ma ·nel lSSl si dice che la. strada 11 propter impedlmt,~nta. ... J.u 
onl'fl'o eo!lflueto dot .. ll" (Bl ... bl: .V.cum. Il, ·679). · 

lel'e. dell~Austria. nella yalle del Fella (3), · •. 

Su . queste linee st~a.da.li' si tyo'va11o m,ute .o. do-
, gane e piazze di scarico, le' pl'ime in nmùero sconfi­
nato.·. Vicinissima. a.!( una, ad a.pprofittare ·del luogo mi· 
glior~; · ce ·n· er11:. uu' altra.; . e per . conseguenza conflitti, 
elle dcordanq nella loro asprezza le. arde(ltj lotte. 'dei 
comuni· italidni. AmbedueJe pahL~erçano, alle11ti, ·se · 
occorra, al. di fuo,ri; e ne t1:ov;,tno, troppo· fa~llmente; le 

, ost)lità divengono, ge!lerali·; all' interno scompiglio si ag- , , 
giungo il mescolai·si ,degli stranieri per pescare nel 'tor­
bido,. ò il desideri,o onorevole ma sempre pericoloso per 
il patl'iarcato di pone un argine all'amore predominante 
per Y interesse pa1·ticolare, e in ogni caso esso paga le 
spese. · 

2) Ve,dÌ A1ntr~rFt•l'l,lruu, 46, 48, .J-0, ~o. ll,P~~;tfln.rllP. nota. nel 134G nel 
cQntr:atti d'u,ppalto deJla mnttt di Cblu11a 11 (Q.nod) tm.mlitu::~ mercationum .... quo 
nunc n._ 'strnt~. ForlhlUI, ... domini patdtucbe et aquileg~J,l!Ù!i ecelesle .deuja.vit ,, 
~~ . . 

(3) lb. GJ. • . . · 
(4) Dlcbtaru.llone del conslgÙo della città di .voler pro'teggere 11 traspo1·to 

delle merci·,~ Mn o'bstantlbn's allqulbus. guenla et i-ePl"eaau.Uis, {blblloteca. di 
Clvlda.lu, b~.sta. 1, n. 20). 

(51 A.ustra;F1••'ulanà 7 4. , ·· · 
·(6) do!lì. ·'dlces·i di nuovo nel contru.tto d'appu.lto pè1· la. mutà. di ÙbltV!I\: 

' 1 • ., quando strata. dc Sclnsa' reuerttret~w. ad prlstlnUm statrim et c~rsnU:t suum; 
lta q_uod rn,ercator~s· ~t.mercattonoa per. eam transeant, alcutl nlln.s consueueruUt, 
(Protocollo ikl cancelllero Gub,Jrthio, ;a.rc~.lrlo :hotaril11, U.dJno). 

(l) Au~tr~~li•rfttlcma', 74. ' - . 
(2} Ma.uzan~ ' 'A;mali IV, 442 - Dlo.nchl: Jnde;v. :-n, 2852. 
(3) .A.mtt•a .. Jilri!flana 222, nn pt•lvllèglo' del ·t~tt~ .Jtmn~ cOIDe n~l 13·i6 

(lb, 61). . 
(Ovntittua). 



perehll la Ozarina lo poslla vedere anoh.e 
di sotto. 

- Maestll è impossibile, rispòse sorriden• 
do l'ingegnere, esoo pesa tre quintali. Farò 
portare una levti. 

- Non serve, interruppe lo Ozar, e chi· 
natosi sollevò il blocco, con stupore di tntti 
gli astanti. 

Per la. nuova. Ohiesa. di Bre11a 
Diamo l' epigraf11 dettata· da un dotto 

sacerdote udinese nell' occasione che si con• 
sacra la nuova chiesa di Bressa,di Oampo· 
ormido, architettata dal signor Geroltl.mo 
l)'Aronoo. . . . 

A .:.. Dio. Et.~rno . Salvatore - In. 
Onòre. llella. Santiss. V erg. Mario.- Dal. 
Titolo • Immacolata , Concezione - Dive· 
nvta. Già. A.ngvstissirua. E. Per • Vetv­
stà • Rovinàta - La • Chiesa • Della • 
Villa. Di, Bressa- Q vegli • Abitanti • E· 
semplarissimi - A . Meglio •. ,Pt·ovedere • 
Alla. Pvbblici\. Religione . E. Pietà -
Con . Magnanimo·. Fervore • E • Dispendio 
- Vna . Nvova . Di • Piv • Splendida • 
Formà ~Dal .. Svòlo .. E. Dal. Prospetto. 
Magnifico - Di .. 'Edificare .. Deliberarono 
- E . Della . Est'cvztone • Della .. Sacra • 
Impre!:l& or; Ad-. A)Jposito. Colllitnto. Di.· 
Olerò . locale . Ed • Ottimati- Oonferito il 
Munduto - Givscppe Delh1 Bianca - Par• 
roco Presidente - Col • Fondi • Oomvnali 
- Per • Deliberazione . Dei . Capi famiglia 
- Generosamente • a . ciò • ass~gnnti , di-
sposti_.:_ Nonchè·. Colle. Offerte.Del .Par· 
roco : Fabb!'ic . e . Popolo- Svl . disegno 
Gotico • .E .·Magistero -Del. Valente .Ar­
chitetto. G.irolatno; D'Aronco - Chiesa. 
'Ampia. .. Esimia- Edificarono . Adornarono 
- Dalla .Sacra. Pietra. A vgvra.le- Dallo. 
Illvatriss. Mons. 1J'illppo Co .. Oàn; Imi -
XXXI • Agosto . 1t!DCCCLXJHV • solennemente 
J!osta - Dal Reverendiss. Mons . Domenico • 
Someda. Vie. Generale~ XXIV. Dicembre 
MDCCCXVIliC- Pomposameute . Benedetta. 
Ed • Inavgvrata - Al Presente • Con. Som· 
m o • Stvdio • l!; • Diligenza_:.. A • Termine . ." 
Felicemente . Condotta :..... In . Tanta ; Tri" 
.stizie • Di tempi- Insigne . Monvménto­
Oggi • Poi • Domenica • JV • XXIII • Settem· 
bre . an·. MDCCCXlld ..;_ Indiz. Rom; I· •. Del • 
Pontificato di S. S. Leone - Per . Div. 
Prov. P. P; xuJ'. An. xr.:....oon. Ineffabile. 
Gavdio • E . Letizia - Di • Qgni • Ordine • 
E • Moltitvdine . Di . Popolo- Feste~gian­
tì . Plaudenti - S. Eècell. Giovantu. Ma. 
ria .. Berengo - Arcives. Di • V dine ...:.. Il -
Nuovo. Tempio. Oon . Rito. solenne. Pv­
rificò- E . Nel . Marmoreo • Altare. :Mag· 
giore - Le • sa ere . Ceneri . Dei • Martiri •. 
Santìss. -"-- Rinchivse - Consacrò • E • 
Didicò -.Di • SI , Favstissimo. Giorno • Il. 
Sacro ."Anniversario- La. Domenica. IV. 
di • Settembre - A~segnando. · 

. Gli emuli del volaplik (:") . 
QuandÒ, or è qualche anno, parlavamo 

tra i primi distesamente . del volapUk non 
avremmo imaginato che la lingua artificiale, 
inventata· dal parroco di Litzel~tetten, do· 
vesse fare tanto camminò, non. avremmo 
creduto che la glamal blefik volapilka, cui 
per conto nostro non mancammo di far CO• 
n,•scere, dove$Se ben presto tramutarsi nelle 
grammatiche abbastanza voluminose stam­
pate ora in tante lingueì che i pochi cultori 
sparsi ~ua e là dovessero d1ventare al· 
trettant1 nuclei di circoli e di scuole, e 
che quello ehe potea sembrare un trastullo 
avesse a divenire materia di insegnamento 
in pubblici istituti. E pure tutto ciò è av­
venuto, e M. Schleyer in dieci anni ha ve· 
duto l'opera sua· coronata da un successo 
quale fors.e neppur egli sperava. 

Tra le varie pubblicazioni che s'occupano 
della nuov·a Iingùa, crediamo che meriti 
d' essere ricordato. lo scritto del signor Fer· 
dtnando Scheyrer di Darmstadt, il quale 
passa in rivista i tentativi diversi fatti per 
contrapporre' altre lingue artificiali id vola· 
piik, ·tentativi tuttavia non riusciti finora a 
bene. -. ' · 

11 signor Scheyrer parla anzi tutto della 
pasilingua. L'autore di. essa, P. ISteiner, 
d1cb.,ara di aver voluto escogitare su terreno 
neu~ro per tutte lé lingue una grammatica 
neutra, per mezzo della quale ognuno sia 
in grado di parlare e di scr1vere. coi voca­
boli di un'· altr:~. lingua. Tale grammatica 
si fonda su qualhi della lingua latma e della 
greca; tuttavia l'inventore a•sicura che 
anche le P"rsone le quali non conoscono. il 
latino,· possono apprenderla in dod1ci ore. 
« Oonosciuta la gram~:natica, dice lo Steiner, 
basta avere un lessico di una lingua a noi 
sCOnosciuta, per sapere di quali vocaboli dob­
biamo valerci a fine di usarla come lingua 
uni'versale ... In breve. ognuno .può scrivere, 
cPl vocabolario in mano, in qualunque lin­
gua, e ognuno può rispondere . nello stesso 

(') Die Concurrenten des Volapilk (Pas!lin­
gua, Bamberger Methode, Kosmos, eta. ein. Bei· 
tmg zur Losung des Tages(rage von Fer~inand 
Soheyrer. Dar~~tadt, G. v. Algnè~ 1888. · 

idioma.~ .Cosi un' ~desco che avesse a seri• 
vere ad un russo, dovrebbe togliere da 
quest' ultima lingua1 valendo1i di un lessico 
tedesco-russo, le raaicl delle voci a lui ne· 
cessarie e dar" loro le desinenze della cosi 
detta grammatica neutra. Ma. osserva qui 
giustamente lo Scheyrer che non sono molti 

' i tedesehi, anche · tra le persone colte, che 
conoscano l'alfabeto russo, e che la 'cosa 
sarebbe ben ancor più difficile cogli 84,000 
vocaboli della lingua chinese .. 

Pet• dare al lettore un' idea dellà lingua 
dello Steiner, . in luogo del semplicissimo 
fat, fata, fate, {ali, fa.ts, fatas, fates, fatis, 

. che ormai tutti conoscono, la declinazione 
dei nome padre è la seguente : sing. nolll. 
to vatro, geo. todc vàtrode o de to. vatro, 
dat. toby vatroby o by to vatro, ace; an lo 
vatro _.. p!. nom. tos votfiOs. gen. tosde va­
tfosde o ·ae tos vatros, ·dat. losby vatrosby o 
by tos valros, aco. tos vatros o tosa» vatro· 
san o an tos valros. Oosl l'ace. del plur, è 
eguale al .nominativo se si trova dopo Il 
verbo regg"nte, p. e. tu non amar .. MS -
tu non cl ami; ma'sé· si trova prima d~! 
verbo l'ace. tarmilla .col suffisso an : tii m~­
san non t.tmar. 1 verbi si dividono in. qua t• 
tro coniugazioni ·colle desinenze er, ir; ar, 
or; rea poi cl sono le uscite in ier, iir, idr, 
il)r per contraddlatinguere gli incoativi, 
quelle in isser, i88ir, issar, is~or . per in,dl~ 
care un accrescimento, quelle 111 'lerer, de-. 
rt'r, itemr ed .-iter(ft', per significare una rl· 
petizione; p. e., maladie.r (ea~ere am~atato) . 
maladìir maladisscr, malad,lerer. S1 penst 
che il v~lapillc ba .invece per l'infinito la 
sola desineòza Oil. . . 

Un altro tentativo poco,fortunato dt. hn· 
· gua universale, è quello d1 cui non si Co· 

nosc'e l'autore, ma che, dali~ città ove J.\BC! 
aliti luce fu detto metodo' da Bamberga, D1 
tale siste'ma poco :fu scritto, e sembra -che 
esso si . basi sul ·latino, quantunque abbia 
assai po.ca somiglianz~ col )atino p. e. la 
parola kendPo, clie sigmfica d argento. Non 
maggiori risultati vantano. l~ prov.fl p~r una 
lingua universale fatte ·dal s1gnon Volk e 
Fuchs .o quelle dell'ingegnere francese 
Mald~nt, sulla cui lan,g«e nature!le il signor 
A. Roif, compilatore della Rev~e de, cOf!J· 
lllabilit~, ebbe a dichiarare che ,le vo.la~k 
est infìniment plus simple, plus facde et 
plus pratique; ' 

Del pari sul latino si basa la lingua 
dioma artificiale del filologo Eugen!o L~!:!da1 
dall'autore chiamata Kosmos e ID cu1 BI 
adopera l'articolo. Quale. particolaritll ·di 
!luesta nuova lingua è da notare che, come 

,ID quella dello Schleyer, ~li agget~iy.i ter· 
minano in ic .(asprikL e ~[i avver.bl tn e. 

Da ultimo 1! prof. J. Bauer d1 Agram, 
caldo · ammiratore del vqlapiik, usci . colla 
sua Kom'binalot·ik, che veramente non è. un 
sistema nuovo ma una. semplificazione di 

' quello dello Schleyer. Oosl esi! al p~onome 
personale ob, ol, om, sos~itu1rebbe t, ~ •. a1 
1n luogo della desinenza 1k. negli . af{ge~tiVJ 
adopererebbe T, ecc. ,Tuttav1a. egli dich1a~a 
che .- finchè non si creda d1 prendere m 
'considerazione le sue proposte, r~marrà sem· 
pre quel P.ropùgnatore della lingua dello 
Schleyer che è sempre stato». A. 

Mercato odierno 
Pr~zzi oggi praticati sulla nostra piazza 

Granaglie 
Granoturco vecchio L. l 2.50 13.- All' et t. 

• uuovo » 10.- ll.ò5 .. 
Giallone • 12.- -.-' » 
~emi·giallone " 12.50 12.- " 
Sega)~ • 10.'- -.- » 
Frumento » 16.40 16.50 » 

Uova 
Uova .al cento L. 6.50 à -7 -
. . Po.llerie 
Galline peso vivo ~. 0.90 a L-: Al kilo 
Pollastri " • 1.10 Il Llo 

·Polli d'india femm. " 0.- a O.-'· • 
" m• sch. • 0.85 a. 0.9'0 " 

.Anitre » 0.90 a 1.- » 
Oche vive ,. 0.80. a 0,85 • 

Burro 
Burro del piano al ltilo L. 1.90 a 1.95 

,. monte ·... » 1.05 a 1.10 
· Foraqai e com{lustibili · 

Fuori ·dazio 
Fièno dell'Alta l qual. v. L. 5.00 5.50 ai q. 

,. ,., II ,. » ,; 3.60 3.50 :o 
» della Bassa l » n. " 4.- 4.1i0 » 
.. , ,. li ,. • » 0.- 0.- " 

Erbn mediM 'nuova· • 4.40'5.70 " 
Paglia da lettiera . • 3.70 3:75 :o 

. Compre•o il duzio 
Legna .tagliate L. ?.45 2.5q r.l (\· 

" io sta~ga • 2 30 2.41! » 
Oarbone l qualiuì » 7:65 8.10 :o 

,. n ,. » o.~.o.~ .. 
·-, LefJIImi · 

Al k1lo L. -. 4 -:-· o PatRI~ 
Tegoline 
[d. sch·ave 
Pmnidoro 
Fagioli freschi 
Funghi freàchi 

" :o -. 9 -.10 
-.12 ..,-.14 

~ »o -.10 -.12 
,. ,--,.1~ -.14 

Diario !Sacro 
l)ameuica 23 seltembru :..... s. Lino Pp. -

Incomincia la uoveua dei Ss. Arìgelt Custodi 
- Fèsta dell' Addolot·ata udla chies!L del 
Cristo. . 

Luoeùi 24 sottcmure,- Malid ~S. dell~> 
Mercede., 

Giubileo del Papa, e Purgatorio 

. 
« So che vive il mio Uedento're, e obe oel· 

l'ultimo giorno io rieor~erò dà!la terra. E 
di ou~vo sarò vestito dJ questa mi11 pllll~, e 
nella mia carne vedrò il mio Dio. J,o vedrò 
io medesimo, io steHso fisserò i o Lui1 e oon 
altro, i miei sguardi ; questa è la speranza 
che tengo riposta nel seno. ,. Iob. XIX. 

CA N'l'W A. 
SI, t' Intendo, t'intendo,. o gran Campo, 

.E' eloqQente Il tuo muto oquallor<t, 
Tu mi parli di fede, d'amore, 
Tu mi •trappi un aoopiro dal cuòr. 

Io ti Veggio coperto di croci, 
Veggio croci coperte di fiori .. :; 
E' il contorto oupremo de' cuori, 
E' 'la voce del memore aìrior. 

Tutto è polve, è silenzio... ma v·ive 
. Al di sopra del sciolto suo fralo 

Quello spirto, quell'alma immortale 
, Che, al ~uo amore il Signor& creò. 
No, non muor l'immortal•, ed un ,giorno 

Ritlorir si·vedranno quest'oaoa, 
Chè jnfinita è d'un Dio la possa, 
Nè ocordarsi dell'uomo Egli può. 

, Ecco donna, che in lu~ubre ammanto 
Sovra un'urna depoo1ta un fiore: ' , 
Che è quel fiore? E' la speme, ~ l'amore 
D'uno sposo. che tanto l'amò. 

Ecco un padre, che insieme ai suoi figli 
Va ·bagnando un sepolcro di pianto • 
Che il quel pianto 1 E la prece clie al Santo 
Per l'eatinta Il !or cuore innalzò. 

O Signor l Tu scrivesti nel cuot•e 
Una grande, una dolce parola, 
E' parola, che aft'ranca e conoola, 
Che gioire nel pianto ci fiL. 

Sl, il vedrò quell'amico di letto, · • 
Vedrò il.padre, la madre, il fratello, 
Dovrà schiudersi l'invido avello, , 
St, sl renderli un giorno el dovrà, 

Accettate, o lniei cari, frattanto 
Il saluto, che mando dal cuore. 
Quanto v'amo! ed oh quante al Signot•e 
Per voi innalzo preghiere dal cuor l . 

Anche un poco ... e poi in seno d'un Padre 
Ricongiunti, che in cielo ci aopetta 
Bara etel'na l'uoiolle, e perfetta 

·Nel purisKimo gaudio d'amor. 
Udine, 22 SOIIOillbre lBSl!. 

Oan. Foson14, 

Firenze, 15 agosto 1885. 
Sigg. ScoTT e BO'WNB, 

Il sottoscritto dichiara di avere più volle 
ptesoritto l'uso dell' .Emulsione 8cott, come 
medicalllento ricostituente, e d i avere ri­
sèoutl'lil(l in genere essere meglio toller1.1ta 
del solo Olio di fegato di merluzzo. 

. Dott. MANASSE OTTOLENGHI 
. Via Presto, 4. 

------------~----------
ULTIME NOTIZIE 

ROMA 21 . . 
Ieri, mentro il corteo dirigevasi a Porta 

Pia, dna giovinetti nndavano distribnendo 
manif~stini. allusivi alla prossima visita 
dell'imperatore Guglielmo al Qnirinale ed 
al Vaticano. Le guardie li arrestarono. 
Sono due studenti ·uno di 19; l'altro di 
16 anni. 

*** La fiaccolata è riuscita iu complesso 
meschinissima. In 'tutto saranno state cin­
quecento persone col concerto musi1mlu, 
tomie' a vento 'l palloncini variopinti. 
Giunta la comitiva a Porta Pia, parlò 
l'ing. Costantini, tra applausi e grida di : 
Abbasso il Vaticano! Viva Trento e Trieste! 

Poi i dimostranti si dispersero in vuJ'ie 
direzioni. . · 

. *** 
In Piazza delle Terme ci fu un po' di 

baccano. Un gruppo di dimo~tranti prote­
starono a fiscbi contro il Cùncerto cbe si 
ritirava, Un altro gruppo si riversò in 
Piazza Colonna i nacque un· taft'érUglio pro· 
vocato ~a alcuni giovani che avevano ten­
tato di opporsi con b~stonl a che i dimo· 
stranti entt·assero tra la fo.lla. · 

La guardie arrestarono un cotpmes;o di 
nego~io che menava pugni a dritta e si· 
nistra. Chetato il tafferuglio, fu chiesto 
l'inno. Alla lO e mezzo et'<t finito tutto. 

*** . . 
Al banchètto popolut·e al Lungo Tevere 

assistevano 200 invitati, o tre signore tra 
cui ht signora Ros111i11 Montmassoo, già 
moglie del presidente del consiglio, ouor. 
Orispi. ' · · 

All' arr~sto, aveudo l'avv. Ferrcro Gola 
alluso alla prossima venuta di Gugliellllo,. 
per sancire i diritti degli italiani su Romu, 
fu interrotto da grida e urli di protesta. 

. Sorge no· taff~ruglio indescrivibile. Uua 
ventina di oruori purlnno coutempor4uaa­
mente • .\Je .siguoro fuggono. Alcuni vogliono 
la Marsi,qliese; altri no: Il banchetto va 
a: monte. La discussione tra i marsigliesisti 
e (ili aotimarsigliesisti continua in struda. 
. ~uesti i principa'i inclde~tl. Del r?sto, 

ii!Oo ad ora. tardtsswut. contumò ...... l· m-
e u,iwno . . 

····- -·······-"" 
' 

. . l seql!estri pel xx sellembré, 
I fogli lib~rali per il giorno XX set· 

tambre uscir<~no zeppi di propo~izioni in· 
sultanti la religione cattolica ed H suo 
Capo. Ma serviv11no alla framassonèrlà., 
qumdi ·nessun pronurntore del Re osò met.:, 
tarli in contravvenr.ione alle !e~;gi dello 
Stato. I giornali c11ttoliei, però, che osa• 
rono difendere ciò elle le stesse leggi del 
Regno vogliono di fuso e rispett<lto, ohbero 
a soffrite l'ugne tlel Fisco. Tra qu<Jsti ri­
eordinmo l'Eco d.'ltalia, il quale in luogo 
della solita elegante vignetta con cui ab· 
bella ogni giorno la sua pritria pagina, 
oggi ci giunge listatt1 1t nero e colle so~ 
guanti parole : . ' 

" &condi) sequestro - .vequestrata la 
· • vi,,ueUa - sequestl'ata t:epigraf~ ,­
• Evviva la libertà di stampa l n · . 

L' imperatore . Guglielmo al' Vaticano. 
Telegrafano da Roma al Ga'zelois: 
• E' qui n.tte.so Schloozer, tn!nistro ger- . 

ninnico presso il V11ticano. Si dice che Bi· 
snu\l'ck gli abbia aftidatiL una missione 
importante. · · , ' 

Bismarck hll accettato· lo condizioni pro, 
postegli dal ·Vaticano circa h1 visita del4 
l' imperator~. , ·· · . 

Oouformameutu ai· dosiderii pap1Lli, Gu~ 
glielu10 II si recherà. al Vaticano il giorno 
stesso del suo arrivo a Roma.' Per evitare . 
l'imbarazzo dd la pri6rftà della visita al 
Quil'iuale, re Umberto si recherà n.d ino01i• : 
t rare l'imperatore a Milano •. 

Questa notizia è più che attendibile 
perchè .dtt varie pnrti. sembra. cunfennata,' 

Essa dimostra che Guglielmo non si è 
certo deciso· di venire 'a Roma per f<tre of­
fesa o anche solo uno sgarbo ·ttl Vaticano. 

E tntto ciò f1t veder cbiaro che la qni­
stione romana è più vivtl che mai! 

Fasoio ilsliano. 
Il giorno' I9, circa il me?.zogiorno, la 

Santità di Nostro Signore ammetteva in 
particolare udien?.a il signor commendator 
Duquè de Mac Carty, &egretario generale 
del governo del principato di Mounco • ..,;. 
S1 conferma che la squadra austriaca abbia 
avuto ordine di trovarsi pel 10 òttobre .a 
N l\ poli, dove colla squadra ·g~rmaùic~ · as~ 
sisterà alla · rassegm1 navale it!lliaua. Si 
dice cbe i 11ami dalla maggior ~arte della 
navi abbiano s~nso poco lusinghiero per 
l'Italia. Sarehlìesi voluto etra al Tegeltliot; 
al. Lissa al Custoza venisàero sostituite 
altre navi. -- L'altro ieri sera cessò di 
vivere monsignor· Santori, segret11rio della 
congreìi'a~ione del concilio; avea 65 anuì. 
.-- -Ali 08s. l'ornano scrivono da Massaua. 
che i b«scibomuk di presidio a Zula ven: 
nero richiamati a :Massaua, Jlerchè il co­
mando venne informato che Debeb rabco~ 
glie gli abissini collo scopo di attaccare 
le posizioni it1tliaue. - Moraua è partito 
per l'Oriente, incaricato di una. m1ssioue 
'ignota. · . . 

Fascio estero. 
Il Vatdl'land venne sequestrato per un 

artic?lo in dif~sa di mons .. S~rassmayer,:._ 
Il gJOrno 20, 11 fiore doli' anstocmzia (lat~ 
tolica io~lese è convenuto a l!'ootiog, · ove 
il card. Jllaoning arcivescovo di Westmin­
ster inaugurò un nU'lVo e gmudioso colle- . 
gio cattolico. - Si ha da Costantinopoli: 
«Secondo informazioni da fonto turca, la 
firmn della cnnvenzione per la neutralizza· 
zione dei can1Lie di Suez diverrebbe sempre 
p!U probie111atica. • -:- ()o~re voçe chili il':, 
gene,rale Boulan.ger s.1·tronn Tangeri sotto 
un finto ~omo. - Da. san Frunci~co 20, si 
ha dallo 1solo Mar.:hesl : La bandtera fran· 
cese fu issata. dopo uu conflitto accanito 
nel quale 200 soldati di fanteria ·tnariotl 
francese. ed alcune migliaia d'indigeni sa­
rebbero morti. ---: D11 Parigi · 21, il mini· · 
stero della marimt ha ricevuto ieri uti tele~ 
gmlnmn da Tahitl che non f•t menr.ione 
del fatto delle isole M~~rchesi·; lo crede in· 
verosimile. · 

TELEGRAMMI 
,JacksoJtville 21 - Dal principio dell'flpi· 

demie, i morti sono 1203, ieri vi furono 156 
casi. 

Sant' Elierm>· 21 - Gli scioperanti delle 
compagnie del dipartimento della LJira 
as,:eudono a 3500. 

Bruxei/M-21 - L'amministrazione· deiÌo , 
stato del Oongo ricevette un telegramrqa 
annunziante la morte rli Jamensow. 

La stazione di Bangala conferma l'aua~· 
sinio di Barthelot. ' , 

J amensow aveva organizzato una nuova .. 
spedizione per soocorrera l:ltanley. J amensow 
mori di feb.bra. , · 
· San Sebastiano . 21 - La reggente decise 
d.i ritornare· sola a Madrid· dove infierisce 
la difterite. 

AliTO :N IO V lTTOlU 11eren1~ fe8pelf!f~i(, ..... " .. 

. . . 



LE INSERZIONI 'per l' ltalia e per l~ Estero si ricevono· esclusivamente . aii'Ufficjo Annunzi del GIOM.ALI .. =t 

BI1)D - IS']::' AR - LINEJ 
Vapori reali Belgi frà 

ANVERSA 
NUOVA. YORK 
e Filadelfia 

·.J)irethunento senza trsshordn. - Bt1telli di primfl clos• 
se, eccellente nutrim~nto 11 p~ezzi moderati. 

P~r. informazio11i rh·ulg•·rsi Jos<)f StJ'§>I'I@Ol' 
in l.nnsbru:k oppure Rinaldo Colla in 
Milano. 

t
~~~E!j ......... ''~..-.Qt 

Un~~a. speciale. fa.bbric~ premiata. l 
/< · •· · d' ogm sorta d1 

articoli tanto in 
~,,, oggetti per chie­

'4;/ sa che. per fa· ' . . · m1gha 
Incoraggiato il sottoscritto dalla benevola aceoghenza 

che i numerosi avventori fecero alla produzione della oua 
officina in arredi sacri od og{f"lti per ·u.o domstico; si 
fu. un dovere di avvertire ogg1 lu. forte clientela ten,er. e­
gll•icco deposito, in modo da poter tanttosto· sodd1sfare 
alle desiderate commissioni che gli pervonissefo fabbrican· 
do oggetti ad ogni 1·ichiesta sopra" op.eciali disegni ridu· 
eendo a nuovo ogni •orta di. oggetti vecchi anche resi 
ìuservibili. · 

. Nuove e vantaggiose condizioni pu.ò .il so.ttoscritto of­
irei re p rozzi che non temono· la c~ncorrenza. nel m entro 
garanti•ee con cauzione la solidità e la durata delle argon; 
tature insegnando il modo di conservar!~ .ed accorda d1 
lazioni al ~agamonto sonza ft·utto in sorta, . . . 

Si rivolge quindi ai Molto RR., pnrr. Curati fabbr•cel'le 
e rettori di chiese •I•el·ando ehe gli vogliano continuare 
loro compatimento come in ·passato; che nulla trascurerà 
per ademph·e n i loro ambiti comandi. 

Con Ja. massima ossèrvanza. . , 
DOMENICO BERTACCINI 

Fabbricatore e negoziìin!e in ogni articolo 
Via Mercatovecehio Udine· (•l 

Alto là, Passe[[ier...l 
Alto l Si l'ende noto agli animali bipedi . 

Che s'occupan di Sport, di corse ~ v~lo~fpeèl, 
che da oltre sei anni si puhbhca m 'Ior10o 
un periodico monstre, uu: gìort1ale ... d~viuo, 
cho tmtta di sp0t•t nella parte pr1mana 
sen2.a l•sci»r nel(lctta In parte letteraria 
con splendidi disegni in cromolitogrl\fla, . 
che mai n~ t'uron v1sti 'gù~li In fede mlu~ 
Cbi vuoi s"pore Il nome di questo gran ·gloi·nale 
sappia che è • LA' RIVISTA» (*) Il che è settimanale 
\11 quRI, spètt~col ncv•·, flllll v1sto • sorprendent~, 
val dieei· lire misere all'anno solamente!! 
Che più 1 Per dinlllstrnre che la réclame è onesta 
se n.e spedtsce gratis un .numero a. nchwsta ... 
Orsù dunqM corret~. scrivete in Corso Umberto, 
quind'lel, pìilll tcneno: l'Ufficio è sempre 11perto. 

(') ·La RIVISi'A VELOCIPEDJSTICA - Torino.- Le iassoela· 
ziom si ricevono an<>he presso l'ufficio Annunzi del Cittadino 
Italiano, via _della PoPta, n. 16. 

------------==-------~-=--------------~-~ ---

Timbro Melanofotogratico Gallimberti 
1 

' , (Brev,e'ttat.o) :· ' 

Questo timbro inpdrue nf.D ,già p&r~le o n>ongrammi 
·ma la fedelissima dligw di qual&lyr·~ha persona; come pure 
vedule prospelti~c ree .. - Lo s1 ~dopera con meragllos~ fa· 
ciliM, senza alcun pr<purato speCJal~. Esso .è contenuto ID nn 
eleg~nte ·Gingillo e la ~uu durata .è seuza llii;Ute. . . ,. 

ln.,iàu'do L. '8.50. col! a f<.t<.'g•afia, d n cu1. Iran~.· Il tnn­
l)ro,·" all'uffi~io Annurzi cl.el l,t/iadino. Itahano, vm dt•lla 
Po~ta, 16, UdinP, lo s1 ti"tv~ franco d! port~. . 

' ll·t illll.ro mdu·t,<f<•trg,atico tu r,d essr:1e, senza. alcun 
dubbio, 11110 frH i 'U('CI 881 utdi <' gH11lh del 'DI Bt'fl' glf>Till, 

·~~-'!"~.~ . . . ~. 

·-PAOLO GASPARD:S 
M~~HCA'l'OVECCHIO - ODINl~ 

A v v erte :ehe ìl suo 'negozio, OLTRg AL 
COMPLET'l'O SSORTIMENTO NE0Ll At{­
TlCOLI NERI PER VESTl'l'l DI PRETJ, 
avr1t~ an~he .lutto T .occorrente per corredo di 
Chiésa; cioè PIANE'l'E, PIVIALI, TONICEL­
L'E), BALDACCHINI, OMBRELLI pèr VIA­
'l'ICO, VELI, STOLE, MANIPOLI ecc. nonchè 
GALLONI, FRANGIE --:- DAMASCHI in 
SETA, LANA, COTONE e quànt'altr(\ ritiensi 
pel'. Chiesa. 

·'Goccio amoricafiu"' 
oollll'l U Mlle 1 dÌ denti 

'/l 

l'O~~~~ 
dl ... ·11,.1'-> ù pNDI> ~~ 
·u.. l.a>. . 

''" ,_ ' - ' ., . . ··-··~ . ' --

. .·· . . . . · -. .· . . . ' • . . Superiore a tutti i pfi'téino· trUB A•Nl· E 'M.' ·J;R· ti)J·N. ·u.z. Zl' ,' Henti e protunlatrSti~~nt da 'lJ l_, • r :tl J: . .J.; ' ' ' ' • Il 'tòelette, 'per rendere' iliorbida, 
(àD:tleo tlègozlo · .A:datito Stùlfarl) , . pu lità e bianca. 'la · ~el.!~ ·?el , 

. corpo si è la Vera .A:mandma 
U.liliNE -·.:.Pràzta"S. Gll\èonio,·N. 12- UDINE '' 'Ainerièana. -'ES8A leva' l'un. 

· ' tuosità delle carni senza ina. 
S'Invitano i sig. Fabbricieri, per q'!alunque ooeor· . ·ì'ìdii'Je 'é· senza toglletle qÙ~l 

renza in artiooli. da Chioso;, a po•tarsi ahuddetto.uegozio, · mo:vbldo vélhtt~o • o!il!''illlito 
onde eonvincm•si del gra·Ìl,d'e· .onìpo'rlo ed·•llssorllmanlo, e., b 11 
della modioltà d~i v•·a~zl. Essendo in·· relazione con è. a· ·ren'dé: hi rill'tllllgilìne.' La 

· eostn. nza 'liltti~intiBà' 'ché'.tor· .,;a una importanto•flibl!ri~iì.·dl''dilìnasclll'è'olo~·éremisi per co: Il "' 
lonnati, è in ,.gr~dti di 'fornire· 'ijù'àlllnque commissione ·"ne !mpie'gli là 'l'éhile' bilin'oa 
in pochi giorni, rit\randone la matéria prima, e pulita la pelle andlié' mae-

11 l't!vorondo Clero· poi troverà variàto e 'grande as· Uhiàta .• .:. Sciato la grande pér 
sortitnento di drallperie e Pettinati neri, '"prezzi da non ' un m·ese L. l, plccclla L. 0,60. 
temere Mncorrenza. -· St•nte l'ave1· servito per 50 anni·. Unico deposito.pressÒ l'uf-
questa·spottnbil& ·Ciientela·eon generale soddisfazione, sarà fioio Annunzi del ·OI'.t)T·A· 
cura dei suddetti di acco~tental'ln ancho·pe•• l'avvenire.· DINO ITALIA:NO. .,,,.; , ......... . 

1
. ~'*#.±~tt &!t'??~ ' __ '.t'. • _·:.L 1 .!!.'Jf·~ . -~~-~-~ 

! ELIXTR DI SALOTE · . :.'JI 
1 

POTENTE•lUSTORO ANTI~IIA.SMA!l'IQO •rQNÌCO DiGES1'lVO A&TINElWOSO 'l 
ÌIP:IIOtALI'J.'.Ì. IGUIIIIO.I. 

PIETRO ,;RUFFJNI 
D IJ;l'TILLA'T'O :r:t:E- :1:. I Q UOR J:S •. T A 

" " 

Stab!limento di pl·~duzione - '_'!f.l,~·'l!i!N' ZE 
Via ltipoli N.• 77. .l:<!li"'.lll 

Ammln!sthìzione e del!o'àtto · 
Via del M&rcatlno '!!.• 2. 

Qne8to ritrovato ènu'n~cozzò''di .vari 'pr(fd~tti tatti compatiblli ft'lllorò riSII!talitl dallo, 
spostamento e dali !l· ·d,sttllaniòne e' di ·vari!) sòatanze non appartenenti al. Regtl.o . minerale, 
ed: ott!ffiutl e•• n vari l'>'Oèessi dkimièi ghl ·eoneigliati da valenli autqri, si . italiani ohe 
stmmen 

Site JJròprietl.t• F'isiologiche e modo di ttsarlo 
Rialza le .forze n~1·vq,:mNcOiàrt; e,rioita ·8oavcmcnt.e lo spirito, ed ·.alc)ln p~co la cirupl!l" · 

zi.o!l~ eaug~u;tna,. è l9n~c~ 12er ~~~~è((en~a •. l'uò àdopl·arai . utilm~nte il\ tutti <juei casi di de­
bzltla1 dlyr!Pot~n"l'.· e di·:~ltu_m("'lfìlll~ 'Stòmaco, e"~OPI'altntt.o· colne ·presérvativo 'eòntro'lè 
tebbn m•asmat~eke. Quindi' ~lone'raeèòmandato in .singola!' modo• a tutti quelli· che · dln\o. ' 
rana ·.in luoghi òa.iSi e palustri :ai· qnal!·ba!lterà un 1J)ceolo. bie.lhledno'a dlgiuno.'segnlto•aJ ' 
più da.uù seoondocdopo il.desloaro;per far;hone digestioni e .non iuconere nel pericolo 
della febbre· intè,·mìtte»te. . . . 

Potrà·•pnre impiegml conrii'/Wtsgglo· neFtito; nelie féòòrl pdÌ~!ttt è nèlla 'miliare qriando 
occorra: rl'!nlmare .lo. ,oil\'tol~~loil~ eaJìgnjg.ua,. l!pingendo'Jn- iie.t <llìsd le 'dose. fiiialicb' :J qlìllttro': 
~)leehi~Jate. al ,l!'l.~rno, <Xn\\IOr\\1 i110l; si :ro.giJ,~. tr~r pr.ofitto sol(!into ·dellQ BM' proprièbl tdnilio~ ' 

l 
anal•t•cll~ per.Ie· dilbole.eze :rlt, stomaco,r1lSBla. Renvvwlorare.lé!faèoltlll de!r!i organi •<l!gerèntl l 
Ìll}~to d'u,~~?)lai fa'd:liojid'~l;e~itéré un\1 àbla ,oileeliiillat~ :ll~po ~- prim~ di. eiasuup patito. 
Per gli lìidmdm 'rH cos!ltnzioile n\olW di!1M~ta e pe! non ·àanltl tlddeès1 la dò•~ rlll~ niet.l 
·e 81 uiiisee a .doèe \Faoqua. . . . . . . . 

l 
Sia. ~cltiett~ o :anu\~o ·çol} àcqua 'l;Eiiltjr 'de!la _SaluttD, è' 'sempré una· bìblb!. plile~vollé~ · 

sll!lll e ·sl!perJoro,al·lJqaorq•hì·'sl(msUI, eho 1n'hta-ad: esser.preterlto anche :da•tnttl coloro 
eh e: sono ab1tnat! ·a prodlsporre,·lo slllimaeo·· ad •una bnona digestione mediante il pernicioso 
Avsenzio e viìri ·altri lnoelvl ll•'nàbsell.\111 llqilorl. · · · 

~~._._.__.._~_.._._ .. .__..__. •••. rt~··Trr-.-a•-.-a..-.-.-~~~----~-~---~.-.-.--. 
. . . ·. ·r~~-t~~~~f>?-90~~~~~ 

Al~l·~ .. REMONTOIM l 
F~UIDC: ~ ~ DIOGENE :'.i 

l'igeneratore dei capelli ~ . . . . . . . . . ; • 
del dottor ChenneVier di Pinigi ~- Orologi da' ~IJ,~ca i_n n!opèl, a~ alta ti, o 'incisi,· El 
- Con questo prodotto, seria• con doratoreddabbrioaz10ne spoo1nle accuratissima a. 1 
mente ~tndJatO; r OB.imio dott. lìiUCC~IÌD~ (int.~rcb., li• 'n· !lèa~le} ~.illè,.cbe, Si può' <Jalubiar,~: 
QhenneY!er ha nsolto uno del ,• quals1as1 pezzo del meccumsmo ~on altro ,che sLpuò 1 
problemi più. dlfdelll 1per la oon- ,.. uvero indicando ',il uuù:w!'ll del pezzo .'çome si v!l.doo .. 
servazione del oapelll. Esso AR- (';'l no segnati sul Ìi,sttno-istì:uziooè. eh~ .va unito tad , 
RJ!!STA immediamente l& CADUTA ,;,l .,,aoi {emontoir. · · ~ 
de1 medesimi li rlnforz& e ne ''l ~~ l' . D'· · · · · · · 1 · · .. · 
impedisoe la 1decolorazione.- La :,•f •~ltJOOtol•rS , 10fl:~ 1,0 f!''l"tfl~O a marar> dJ fub;.: 
bottiglia grande L. 0, __ :r.. pio- "".l b!·1c" l'.uprtil"". ,suU".· _ ... '.l'l":.sl·.~. o.'~ .. ::loJ .. I".v•:n ... Cronom•Jt.l'l ·.· .. \'. 
oola L. s. . <:r dJ pncn A[it•~:~, dù. L iO.ol) l\ r,. 2~.,- ~si .. ~OJtd<)n!l i;v.~ 

Unieo deposito In Udine ,,_ i<.l in elègMttt AcfitAI~ .. ~p.·re'$~o·.l'ti.ìologiaiò LUIG!'GI{(À'll'll li~ 
J'UfJioio AnnnDSl del • CIIIUiaa ~t . in, l}fercaloveècMo' 1;~, 'Ud-i·ne. , · , ... ~~ 
Italiane» ,.J~_,=:,1.rt;.~~.~~~~~., ~'.i( 

lf...~(!,.I()G~""l~~j'{~.~·~~.~~~i' ~1~ 

:.:-=.,._",__··:0~ .. -~~~~~·=-'·'~!lllll. ~-~-~""·:·.·~-~~~~~·~~. -~,,··· •• ff~:"-~ --~-..• ·,~--~- ~ ~ : .. M··.·. : .. •u·,· :m ... "'.:.~.~~ .. :~;.,~.. ~~· 
~~çt?~~--~~~~~-~~ -~~ ... ~ L~ l U t; 
· { Incr~dibile. ~ .. ù •• ma ~-.~ :: ~ .8· '.~.··D'l ·~~T·· - Ua Lei, Slgnorè, non è pi Lei Il permetta che rlspet- - ~ ~ 'U '"l' 

tosamente le presenti i miei ... rispetti. •rempò f& la vedevo C:: .. 1 "' ~ 
arttlar zuppican<lo che· mi •faceva proprio eoohpassionc, od ·- CD ;;:; : ~ 

or~n;,~ii~oi~~~~~~!Pr~~t~n~ t~:~~n:as~0e~ ~fi.~~~~~f!8quando~. '"g \P'!~ ·a -i 
la ~aJìita. ~ · -~) .=,...· -~ ·~- ~ 

-:- Vol'!'ebbe· essere tanto ÌlllOM di tlirmi o<~ me ·lta fotto •• ·~ 
ad ottenere che i snol calli alil>ianu acquistato tatto il va-. · c;,;l & ~ é 01 
\ore della parola c sieno calati davvero l· Vede be'ne che lo ~ 1 ·- L 'ì ·t .t t l ·al t ' ·t ·z· · 
non posso qn•lnr avanti e sembra cammini s0pra le uova •.l "Q3 Ili! ~ . .§ l'" "-'i an ° gra o·a P a o quan O~ ·l«ttc. 

- J,a cosa è semJ•Iioissima • non avete clw a p<~rlaJ·vi al-· "':.: ~ .l i:: .:t .Ei •
1
l'ogsìtidJ'ItlLto lo'vltlli d.II 'Olid Crtida\li rb'<ot< 

.l'Ufficio Annwnzi dçl Olttadino Italiano i·n v.11 Gorgl~i .~. 't.1. ·c __ -:.i: ~·.·~ ·d ~etl~1zz~'~ ~iU.ql1ullOdeg:Hl1,ofortitio 
N. 28 e domandare Il celebre Callifugo di Las~> Leopold•. ~ ~ ,,,._ ._ ,. ::1 lèual'lséò'la' T!sl; 
Vi assiouro che in pochissimo tempo tutti! voet.l'l o~lli C:: ;E g? "' 1t .Ouarlsço!la;l\nomla .. , . 
scompariranno come per incanto. . · • ::;l ... ·- ~ 8~~~~~g~,~'!l f5~ S:òn.<>n'!lo. 
·- /•l questo Calli{!I{!O lo reglllano 1 Sa bene che le mfe. "" l E ~~ ! @tl:~;sgg. ~. ij;/iW'èili ri: · .. · 

finanze sono. ytutt<,sto ristretto, o oredo che se Eli dove••• :;:: g J:. :f!.ouarl.~co '·· .. ·. · .m.·<>'l'l.u .. ~tàllbl' .. ll!.·. .· 
pugare nn cos benefico rltrr>v~to, verrebbe a oosta1:e.-beu 11!" ·al' ~;; ·;;j "' 
molto. . ~ < ~ . c Q;- .:.1 .,. r.É~:rrcettllbl·Jdlti· •m6élwJ,1 .0'··<1i Odoiat- ò fhq\ci~ 
, .. Anche a questo si è prevve;lnto.; lo dannnll p•·ezze semi· . -. ;a § Ol ;,:j' tggr~d~~ol~. di,fncil.~ oligeolionc,. e, l~ aol'po1·tuuo li 
gratuito oioè, poto l! è tutti l SO!ferenti-oall! )08SIIUO ;,pi'OVV6.- .;:::' 1:1 t e 0,1 \ODIIICUl pll\ dell~!\ll .. , , , · . • 
:lleraene, banno ri~nssn.to il prezzo. e vendono & soH o~~n.t ... f/0,, e.} . Q o l. Prepar.at~t clal Cl!. SH~'Z'l'"' ~OWN& - nuovA .. vona:: 
i tlaaona ]liceo li e. a L. 1.- quei grandi. e . 't: 'Se j ~tl t•ttlditu :t.~ ;U/ff.' ft-;Jrl't•.r~,:~F~r~~~~cie Il L. t, 50 .r .. 

- GrHzie, Si.ltn\,1:-i'l, èorr~ aub.ito, p~x· (!nanto lo· Dj!l'inet4 

• ~~ ,....._,_ ~ ~ ! ;:,~~t:~f.·~~·~~~.;~:"~:~;:.;~~:;1~.'';;;~$1 l•v•,•,,.v,·,A,.,,·~c."n~~.~,l~"·.c.,.~{i'···,•· tono i miei calli,. a ·rarne acquisto. ·· :V ,_, · ~ . . .. <\ •• ~ .u. ~ .~u1 • ., .. 

~}~~~~~~·~.~~.· _...._,.r:L"'I~-p-.""llpP'Il. ~at~r~o~n~a~.t~o~·ur'!':· ··"!!!ru~nl'!-·e~· .--~-

d'O Ilo 'Pi.ird di · 
.:t~A'ro ·ot M~~Luz::to 

cori 
l pofosntHI Calca e ·Sodi.. 


